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Capitolo 1: “L’età dell’imperialismo”. 

 

• L’imperialismo: che cos’è l’imperialismo; l’età dell’imperialismo; le radici storiche dell’imperialismo: nel 

XIV e XV secolo, nel Seicento e Settecento. 

• Gran Bretagna e Francia: le colonie di Francia e Inghilterra prima della svolta imperialista; la posizione 

delle altre potenze occidentali; Africa e Asia prima dell’offensiva imperialista; la questione di Suez e 

l’avvio della politica imperialista. 

• La conquista dell’Africa e dell’Asia: la conquista dell’Africa: l’Inghilterra, la Francia e il Belgio; la 

conquista dell’Asia: India, Sud-Est asiatico, Cina. 

• Nuove potenze imperialiste: la Germania: iniziale politica di equilibrio; il delicato equilibrio fra gli Stati 

europei; la Germania entra nella corsa alle colonie; l’imperialismo “debole” della Russia; l’affermazione 

del Giappone; l’imperialismo italiano. 

• Le interpretazioni dell’imperialismo: le ragioni dell’imperialismo: il movente spirituale e religioso, il 

movente economico, il movente politico; il clima culturale dell’imperialismo. 

 

Capitolo 2: “L’Italia liberale”. 
 

• Dalla Destra alla Sinistra: l’eredità della Destra storica; la Sinistra al governo; le riforme della Sinistra; le 

riforme economiche: il protezionismo; il trasformismo; la politica estera; l’espansione italiana in Africa 

orientale. 

• L’Italia crispina: Francesco Crispi al governo; il rafforzamento dello Stato; la repressione delle rivolte; la 

politica economica e coloniale; Paese “legale” e Paese “reale”; il movimento dei lavoratori (anarchici e 

socialisti); il movimento cattolico (Papa Leone XIII e l’enciclica Rerum novarum). 

• L’età giolittiana: la crisi di fine secolo; l’ascesa di Giolitti; tra liberalismo e democrazia; la 

democratizzazione della vita politica, il decollo industriale; la conquista della Libia. 

• L’Italia tra modernizzazione e arretratezza: una difficile integrazione; la questione meridionale; Stato 

debole o Stato forte?; centralismo e decentramento?; civiltà industriale: gli ultimi arrivati. 

 

Capitolo 3: “La Grande Guerra e la Rivoluzione russa”. 
 

• La Belle époque: la Belle époque tra illusione e realtà; i segnali della crisi; l’affermazione del 

nazionalismo; gli equilibri diplomatici; 1906-1909:l’incubazione della crisi; la corsa agli armamenti; gli 

interessi economici. 

• Verso la guerra: la rivoluzione dei “Giovani Turchi”; la rottura dell’equilibrio; 1911-1913: guerra di Libia 

e guerre balcaniche; la crisi dell’Impero austro-ungarico; Sarajevo, 28 giugno 1914; la guerra diventa 

mondiale. 

• L’Italia di fronte alla guerra: la scelta del neutralismo; il fronte interventista: i nazionalisti, l’interventismo 

democratico; le ambizioni territoriali dell’Italia; la costruzione del consenso; l’entrata in guerra. 



• Il fallimento della guerra-lampo: il tentativo di guerra-lampo e il suo fallimento; una guerra “moderna”; gli 

Imperi centrali dominano sul fronte orientale; la Russia nel caos; la tattica dell’usura; la guerra italiana; la 

Strafexpedition e la caduta di Salandra; la guerra e l’industria. 

• Gli ultimi anni del conflitto: la consapevolezza della carneficina; l’opposizione alla guerra; la repressione 

del malcontento popolare; la Russia esce dal conflitto; la rotta di Caporetto; l’ingresso in guerra degli Stati 

Uniti; la fine del conflitto. 

• Il crollo del potere zarista: la Russia tra vecchio e nuovo; cresce l’insofferenza al potere dello zar; un paese 

prostrato dalla guerra; la Rivoluzione di febbraio: la caduta dello zar; l’affermazione dei soviet; quale 

futuro per la Russia?; la “scommessa” sulla guerra. 

• La Rivoluzione d’ottobre: la crescita dei soviet; l’ora della rivoluzione bolscevica; la presa del Palazzo 

d’Inverno; primi provvedimenti del governo rivoluzionario; la dittatura del proletariato; 1918-1920: la 

guerra civile. 

• Una guerra nuova: una guerra di massa; guerra ed economia; il bilancio politico della guerra; le 

conseguenze sociali della guerra: la delusione dei volontari e quella dei coscritti; la guerra delle donne. 

 

Capitolo 4: “Il difficile dopoguerra”. 
 

• L’Europa dopo la guerra: una nuova carta geografica dell’Europa; i 14 punti di Wilson; il problema delle 

nazionalità; il fallimento della Società delle Nazioni; il trattato di Versailles: la rabbia degli sconfitti e la 

delusione dei vincitori; la crisi delle coscienze. 

• Crisi e tentativi rivoluzionari: riconversione industriale e disoccupazione; le risposte alla crisi; le difficoltà 

dei lavoratori; il difficile reinserimento dei reduci; prospettive rivoluzionarie: in Germania, in Austria e in 

Ungheria; la Repubblica di Weimar in Germania. 

• Il biennio rosso in Italia: la crisi del dopoguerra in Italia; Giolitti e l’occupazione delle fabbriche, la 

reazione dei ceti borghesi; la nascita del fascismo; il programma iniziale del Movimento fascista; la rapida 

crescita del fascismo. 

• La crisi dello stato liberale in Italia: la nascita del Partito fascista; la Marcia su Roma; Mussolini capo del 

governo; il fascismo si rafforza; il delitto Matteotti. 

• Uno spartiacque della storia: una guerra nuova e un nuovo dopoguerra; la rivoluzione russa come prodotto 

della guerra; il mito bolscevico: dalla realtà storica all’immaginario degli oppressi; comunismo e 

anticomunismo. 

• Il taylorismo: l’organizzazione scientifica del lavoro; i presupposti teorici del taylorismo; la catena di 

montaggio; Ford e l’applicazione concreta del modello tayloristico. 

 

Capitolo 5: “Tra le due guerre”. 
 

• Gli U.S.A. e la crisi del 1929: la società americana negli anni Venti; le contraddizioni economiche; azioni e 

Borsa; il grande crollo; dagli Stati Uniti al mondo; Roosevelt e il New Deal. 

• La dittatura fascista: un regime totalitario; le “leggi fascistissime”; Stato e partito; i Patti Lateranensi; 

l’eclettismo economico; la fase liberista; la fase dirigista; la fase della nazionalizzazione. 

• Il fascismo come utopia totalitaria: la soluzione del conflitto capitale/lavoro; il corporativismo; lo Stato 

corporativo tra teoria e realtà; l’intervento nella vita quotidiana; il sistema repressivo: il confino, il 

Tribunale speciale e la polizia segreta. 

• L’U.R.S.S.: da Lenin a Stalin: la Nuova Politica Economica; l’ascesa di Stalin; l’industrializzazione a tappe 

forzate; i successi dell’economia pianificata; lo stalinismo; la repressione. 

• L’avvento del nazismo: la  debolezza della Repubblica di Weimar; le conseguenze della crisi del ’29; 

l’antisemitismo diffuso; il razzismo nazista; Hitler conquista il potere; la costruzione di uno Stato 

totalitario. 

• Il regime nazista: la repressione delle opposizioni; l’uso della propaganda; la persecuzione degli Ebrei; per 

il “risanamento” della società tedesca; il controllo sociale: il Fronte del lavoro e la Gioventù hitleriana; 

sviluppo economico, riarmo e nazionalismo. 

• La seconda metà degli anni Trenta: regimi dittatoriali e regimi liberali in Europa; la politica estera del 

nazismo; la Conferenza di Monaco; la politica estera italiana; le leggi razziali; la guerra civile in Spagna; 

l’espansionismo del Giappone. 

• L’utopia totalitaria: il totalitarismo; il totalitarismo fascista; il totalitarismo secondo Hannah Arendt. 

 

 

 



 

Capitolo 6: “La Seconda Guerra Mondiale”. 
  

• La crisi precipita: debolezza delle potenze democratiche; l’accordo Molotov-Ribbentrop; i Tedeschi 

invadono la Polonia: scoppia la Seconda Guerra Mondiale; le prime fasi della guerra; l’Italia dalla “non 

belligeranza” all’intervento. 

• Il mondo in guerra: la “battaglia d’Inghilterra”; 1941: l’invasione dell’Unione Sovietica e l’entrata in 

guerra degli Stati Uniti; il fallimento della guerra-lampo; la guerra italiana. 

• La disfatta dell’Asse: la svolta del 1942-1943: Stalingrado e l’Africa del Nord (sconfitte dell’Asse e sbarco 

degli Americani in Sicilia); la caduta del fascismo; l’Italia firma l’armistizio; la fine della guerra; l’epilogo 

in Giappone: la bomba atomica; la Resistenza. 

• La Shoah: che cos’è la Shoah; all’origine della Shoah: l’antisemitismo tradizionale; dalla persecuzione 

razziale alla “soluzione finale”; la reazione degli Ebrei; le altre vittime del nazismo. 

• Una guerra totale: il mondo sotto le bombe; la bomba atomica; una guerra ideologica; la Resistenza: un 

mito fondativo (dell’Italia repubblicana). 

 
Capitolo 7: “Politica ed economia nel secondo dopoguerra”. 
 

• I nuovi equilibri mondiali: le rovine della guerra; gli accordi di Bretton Woods e gli accordi di Yalta; la 

questione tedesca; la Cina in movimento; la nascita dell’O.N.U.; lo Stato ebraico. 

• Tra guerra fredda e distensione: dalla guerra guerreggiata alla guerra fredda; la divisione del mondo in 

blocchi (il Patto atlantico e il Patto di Varsavia); guerra fredda e propaganda ideologica (la guerra di Corea 

e la campagna anticomunista del senatore Joseph McCarthy); l’avvio della “destalinizzazione” nell’Unione 

Sovietica (la politica di apertura di Nikita Krusciov); verso la distensione e la coesistenza pacifica (la 

politica riformista di John Fitzgerald Kennedy e la base missilistica a Cuba); la Chiesa rinnovata (il 

Concilio Vaticano II e l’enciclica Pacem in terris di papa Giovanni XXIII). 

• I processi di decolonizzazione: il tramonto dell’impero britannico e dell’impero francese (come 

contestualizzazione); la guerra del Vietnam; la “Primavera di Praga”. 

• Il miracolo economico mondiale: il miracolo economico (come contestualizzazione); i processi di 

integrazione economica: C.E.C.A., C.E.E. e Comecon. 

 
Capitolo 8: “Dalla contestazione del ’68 alla fine del comunismo”. 

 

• Gli anni della contestazione (come visione d’insieme). 

• Gli anni Ottanta: la tensione fra U.S.A. e U.R.S.S.; il decennio reaganiano; la rivoluzione neoconservatrice; 

Gorbaciov e la dissoluzione dell’Unione Sovietica. 

• Il crollo dei regimi socialisti: la fine dell’U.R.S.S.; la crisi dei regimi socialisti nell’Europa orientale; una 

delicata transizione economica; la riunificazione della Germania; la crisi della Federazione jugoslava e la 

guerra civile. 

 
Capitolo 9: “L’Italia repubblicana” (come visione d’insieme). 

 

• L’Italia del dopoguerra . 

• Dal miracolo economico al ’68. 

• Gli anni Settanta e Ottanta. 

• L’Italia degli anni Novanta. 

 

N.B. I capitoli 8 e 9 non sono ancora stati trattati  al momento della stesura del “Documento del 15  maggio”; 

verranno, presumibilmente, svolti entro la fine dell’anno scolastico.  

 

 

Albenga lì, 13 maggio 2011      
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